
Decreto Energia
27 novembre 2023



DECRETO ENERGIA

Tre campi di intervento

▪ Sostegno alle imprese

▪ Promozione e sviluppo delle rinnovabili

▪ Sicurezza energetica e decarbonizzazione



DECRETO ENERGIA

Investimenti attivabili

27,4 
miliardi di euro



DECRETO ENERGIA

Sostegno alle imprese

Nuovi incentivi alle aziende energivore per 
l’installazione di impianti a fonti rinnovabili

Le imprese a forte consumo di energia elettrica come quelle della 
chimica, del vetro e del tessile (circa 3.800) vengono incentivate a 
installare impianti a fonti rinnovabili: il GSE potrà, per i primi tre anni, 
anticipare gli effetti della realizzazione di questi impianti, garantendo 
energia rinnovabile ad un prezzo in linea con i costi della tecnologia: 
l’energia anticipata potrà essere restituita nei successivi 20 anni.
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Gas a prezzo vantaggioso per le aziende 
gasivore e nuovi titoli per la coltivazione di 

idrocarburi 

Per realtà come quelle della siderurgia, della carta e del vetro (circa 
1000), sarà possibile acquistare gas a un prezzo vantaggioso, da 
imprese che lo estrarranno sul territorio nazionale, grazie alla 
coltivazione di nuove concessioni. Verranno rilasciati nuovi titoli per la 
coltivazione di idrocarburi, a fronte dell’impegno di cedere quantitativi 
di gas al GSE, che lo fornirà prioritariamente alle imprese gasivore.

Sostegno alle imprese
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Promozione e sviluppo delle rinnovabili

Un fondo per spingere la realizzazione di 
impianti rinnovabili in aree idonee

Nasce un fondo per Regioni e Province Autonome con 350 milioni l’anno fino 
al 2032 per misure di compensazione e riequilibrio ambientale e territoriale 
a fronte dell’installazione di impianti rinnovabili in aree idonee. Il Fondo si 
alimenta con i proventi delle aste di Co2 per 200 milioni annui e con un 
contributo in capo ai produttori di energia da FER che abbiano impianti di 
taglia superiore a quella domestica.
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Promozione e sviluppo delle rinnovabili

Nuovi termini e spinta agli investimenti nel 
settore geotermoelettrico

Vista la strategicità del settore geotermico, le Regioni possono chiedere ai 
titolari delle concessioni la presentazione di un piano di investimenti 
pluriennale nei territori e nel settore, che va approvato dall’Ente ai fini della 
rimodulazione della concessione. Le gare per l’assegnazione delle concessioni 
geotermoelettriche devono essere indette due anni prima della scadenza di 
quelle in vigore, allineando entrambe al 31 dicembre 2026. 
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Promozione e sviluppo delle rinnovabili

Eolico off-shore nel Mezzogiorno

Per lo sviluppo della filiera off-shore si prevede l’individuazione di due 
aree demaniali marittime del Mezzogiorno, con i relativi specchi 
d’acqua, destinate a infrastrutture per lo sviluppo di investimenti nella 
cantieristica navale per la produzione, l’assemblaggio e il varo di 
piattaforme galleggianti.
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Promozione e sviluppo delle rinnovabili

Misure per la digitalizzazione e la resilienza 
delle reti elettriche

Terna istituisce un Portale digitale con dati e informazioni degli interventi di 
sviluppo della rete elettrica, delle richieste di connessione e dello stato di 
avanzamento delle procedure. Per facilitare la digitalizzazione della rete 
prevista dal PNRR con le misure “Smart Grid” e “Resilienza Reti elettriche”, 
vengono previste misure di semplificazione autorizzativa e tempistiche 
aggiornate.
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Promozione e sviluppo delle rinnovabili

Spinta alla filiera del teleriscaldamento - 
teleraffrescamento

Via libera a quindici progetti di teleriscaldamento e teleraffrescamento 
rientranti tra quelli ammissibili e finanziabili dalla relativa norma del PNRR, ma 
non finanziati dal Piano per una differente interpretazione della Commissione 
europea.
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Sicurezza energetica e decarbonizzazione

Rigassificatori di Gnl on-shore di pubblica 
utilità, indifferibili e urgenti

Le opere per la costruzione e l’esercizio di terminali di rigassificazione di 
gas naturale liquido on-shore, nonché le infrastrutture connesse, sono 
considerate di pubblica utilità, indifferibili e urgenti. Una norma 
importante per impianti come quelli di Porto Empedocle e Gioia Tauro.



DECRETO ENERGIA

Sicurezza energetica e decarbonizzazione

Incentivi a impianti alimentati con bioliquidi 
sostenibili 

Viene costituito un sistema transitorio di supporto per garantire il 
mantenimento in esercizio degli impianti alimentati con bioliquidi sostenibili, 
che assicurano flessibilità e affidabilità al sistema elettrico. Alla scadenza 
dell’attuale incentivazione, la loro remunerazione non sarà più calcolata sulla 
base dell’energia prodotta, ma sulla offerta di capacità di potenza elettrica 
attivabile su richiesta.
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Sicurezza energetica e decarbonizzazione

Condensatori ad aria per le centrali 
termoelettriche

Per il raffreddamento nelle centrali termoelettriche, si consente l’installazione 
di condensatori ad aria in impianti già dotati di quelli ad acqua. Questi non 
devono comportare incremento di potenza elettrica ed essere utilizzati su 
superfici delle centrali esistenti: soddisfatte queste prescrizioni, la modifica è 
ritenuta “non sostanziale”. La norma va nella direzione del risparmio idrico.
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Sicurezza energetica e decarbonizzazione

Misure sulla cattura e lo stoccaggio di Co2

Vengono definiti alcuni aspetti per il rilascio di licenze e autorizzazioni allo 
stoccaggio di Co2 nei siti ritenuti idonei dalla legge, cioè quelli di estrazione di 
idrocarburi esauriti. Qui si prevede la possibilità di rilasciare licenze di 
esplorazione, autorizzazione a svolgere programmi sperimentali, 
autorizzazioni allo stoccaggio geologico di Co2 secondo procedure 
concorrenziali. Uno studio del MASE sugli aspetti necessari per valorizzare la 
filiera della cattura e stoccaggio di carbonio (CCS) sarà funzionale a una 
successiva revisione normativa del settore.
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Sicurezza energetica e decarbonizzazione

Autocandidature per il Deposito dei rifiuti 
radioattivi

Enti territoriali le cui aree non sono ricomprese nella Carta Nazionale delle 
Aree idonee (CNAI) possono autocandidarsi ad ospitare il Deposito Nazionale 
di rifiuti radioattivi. 
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«Con questo decreto vogliamo liberare le grandi 
potenzialità del nostro Paese sul fronte delle 

rinnovabili. Sosteniamo famiglie e imprese, 
rendendole protagoniste di una transizione 

bilanciata e realistica».

Gilberto Pichetto 
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